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Pacciardi 
piange su e 

Vent i anni fa. d ieci anni fa, due 
se t t imane fa l a a era 
tut t o per  Pacc ia rd i: n iente impor -
tava fuor i del la repubb l i ca; n ien-
te sapeva dir e fuor i di questa la-
con ic iss ima frase: repubbl ica. 
Ten t i anni fa. dieci anni fa, d ue 
set t imane fa n e s s u n o . a \ r c b be po-
tut o dub i tar e che per  Sarapat, 
Ca losso e compost i la la -
ca non fosse i l p r im o pr inc ip i o 
de l la democraz ia (e non impor -
ta che a José t o f a n e per  Sa-
ragat) . E se Pacc iardi appar iv a 
l ' in t ransigent e sacerdote del la -
pubb l ic a con la mai ' ! cto lu , Ca los-
so ne figura%a  come il leg i t t im o 
buf fone. Quanti fu lmin i di car-
t a non furon o scagl ia li cont r o il 
mach iave l lo comun is ta, che tran -
s igeva e pa t tegg iava con i mo-
narch i ! 

n a e e «e ne 
r a . Scompare da l l a scena una d i -
s a s t ia fr a le p iù corrott e e sper-
g iu r e che abb iano funestato l 'Eu -
ropa. Cro l l a una ca'-a che aveva 
r iempi t o di scandali le gazzet te 
mondane e i fogli gial l i di tu t t o 
i l mondo con le avven tu re ga lan-
t i di Carol e la . F in i -
sce una st irp e di monarchi legata 
a due fr a le sch ia t te più ne fac t e 
per  l 'Europ a e per  il mondo: la 
schiat ta degli , ce le-
br i oppressori del lor o popo lo e 
al t ret tant o noti provocatori di 
guerra, e la sch ia t ta dei re di 
Grecia, t radiz ional i n«*assìni di 
patr iot i e sempre fervid i m i n a n -
ti di una causn straniera. Se ne 
va questo u l t im o . Se nf 

a — e lo confessa — perchè non 
ha p i ù nul l a da fa t e tr a il suo 
popo lo, i ncammina to su una 
strada di l ibertà , \ a s ee nel la pa-
ce. nel l 'ordine , nel la legal i tà una 
nuova . 

Tu t t o autor izzerebbe a credere 
che Pacc iardi dia il via ai fuo-
chi di artif izio . Tu t t o autor izze-
rebbe a credere che gli umani ta-
ri  del la Umanità ce lebr ino con 
comprens ib i le gioia -
t qua le o t t im a occas ione, fr a 
l ; ro, per  Saro «rat per  redimersi 

 pici vo to di a José' 
* * i r - r r : . . P f v i a - ' ! » ' * . t r i ' t " 

o e triste. « T r i s t e c o m m e-
di a > int i to l a il suo commen to 
s ignor i Salvatore l l i, cava l i e-
r e del la ic ismo conver t i tosi recen-
temente al Papa to e alta -
craz ia Cr ist iana , repubb l i cano tr i -
ste perché in Europa è cro l la t a 
un'a l t r a monarch ia. Sanete cosa 
d iv iene per il g iorna le di Pacc ia r-
di onesto Vichrlr *  di TTotirnzollern -

? * T a v i t t im a (sic) 
non. come a lcuni possono n e g a-
r e della v io lenza, ma del l 'opoor-
t un i emo soviet ico ! Questi cat t iv i 
« «ovict ici > i quali hanno p rec i-
p i ta t o dal tr.m o e di TTo-

. gran Voi -
voda di Alb a Tuli a e hanno fat t o 
nascere una . 
"  E perché e cro l la t a la monar-

A A E E E

L'unit à sindacal e riaffermat a 
dal Comitato o della

// documento  Di Vittorio  sull'unità  e la disciplina  ae/ sindacati  rimesso  alle  assemblee 
di  base - Piena unanimità  sugli  obbiettivi  di  lotta  delle  categorie  lavoratrici  - // Direttivo 
confederale  contro  ogni  limitazione  all'indipendenza  economica  e politica  del  nostro  Paese 

Con una piena vittori a dell'unit à 
sindacale si Fono chiusi all'alb a di 
leu mattina 1 la%on del Comitato 

o della C.G.r
E"  stato approvato a.l'unanimit à 

un oidine del giorno del seguente 
tenore: 

< l Comitato o della C. G. 
T. , dopo ampia discussione su al-
cuni fatt i gravi che si sono verificat i 
recentemente nel movimento sindaca-
le, e che rappresentano una mirric -
ela per  la compagine confederale. 
riafferm a all'unanimit à l'esigenza di 
mantenere e sviluppare l'unit à sin-
dacale.

A tale scopo si impone di ribadir e 
e chiarir e i princip i di liber a convi-
venza del lavoratoti di ogni corrente 
e di disciplina democratica che sono 
alla base di questa unità. Al fine di 
fondare  chiarimenti di cui sopra 
su basi larghe, il Comitato o 
delibera di inviar e  documento sot. 
triposto al suo esame a tutt e le Ca-
mere del lavoro provincial i e a tutt e 
le Federazioni nazionali, perchè i 
consigli generali delle e ed
Comitat i Centrali federali si pronun-
cino n merito. 

o «tesso documento, col pareri 
espressi dagli organismi predetti, sa-
rà sottoposto all'approvazione del Co. 

mirat o o nella sua proitlm a 
riunione, fissata entro e non oltr e la 
prim a decade di febbraio 194» ». 

l documento i Vittori o 
l documento cui l'o.d.g. fa cenno. 

e sul quale gli organismi di base so-
no stati ora invitat i a deliberare, è 
stato presentato dal comrjagno i Vit -
tori o nel corso dell'ultim a riunion e 
notturn a del o confederale. 

Nel documento viene solennemen-
te riaffermat o che l' imit i sindacale è 
lo strumento più potente ed efficace 
per la difesa dei diritt i del lavora. 
tor i e per  la conquista di miglior i 
condizioni di vita, come per j l pro-
gresso o e sociale . 

a .sindacale: riafferm a 11 docu-
mento, e il risultat o più positivo 
delia lunga e a esperienza delia 
tiranni a fascista la quale potè giun-
gete al potere e mantenervls! grazie 
all e divisioni esistenti, per  cui 1 la-
vorator i di ogni corrente politica e 
religiosa «ono fermamente decisi a 
non lasciarsi divider e l più. 

l fatt o che J lavorator i aderenti 
al sindacati appartengano a parlit i 
diversi legittima l'esistenza di vari e 
correnti . a democrazia intern a esi-
stente nella  permette del re-
sto ad ogni aderente la più piena 11-

Giovani di tutta a 
pe  il e o e 
Convegni i o il o nazionale della Gio-
ventù - o in Sicilia le e e del o 

Nel quadro del grande Front e  dietr o la guida del le lor o Corronis-
democr^tic o popolare nel quale su-1 s ioni , hanno fatt o si che sì 
no xc, andJÉ>in c-o0.C?wóess«'.r'on un pieno successo 

chia in ? o rivel a il 
grande stor ico Sa lva to re l l i : la 
comun is ta A «a a P. iuker ha ne-
gato i denari per  i l ma t r imon i o 
di e con Ann a di Bnrbnn* . 
« Tan t o Taleva -<- p roc lama ind i -
gna to i l Salvatore l li — dir o chi-
l i r e era condanna to al ce l iba to. 
e l a st i rp e rea lo rumena al la 
 est inz ione >. Come vedete il gran-
de stor i r o è contempornneament :' 
an t ima l thns iano e s incero d i fen-
sore del la c a m p a e na demograf ica. 

Abb iam o lasc ia to per  u l t imo , e 
pour caute. la protesta dell'Uma-
nità. la qua le è ind ignat a perchr 
i l governo romeno ha procedu to 
«1 camb iamen to is t i tuz ionale (e 
c ioè alla liquidazione della mo-
narchia) nel corso di un pomer ig-
g io senza che il popo lo ne sapes-
se nul l a >! e l.'n tempo le r i to l t i -
r ion i l e facevano rea lmente i po-
po l i : a n c he a co«to di e levare bar -
ricate e bruc iar e pa lazzi reali ». 

a monarch ia è finit a in -
n i a senza che vi fo««ero ort i e 
disordin i  r e r inunc i a di sua ; 
in iz ia t iv a al t ron o -
Naz iona le, elet ta dal popo lo, vo- ! 
t a una legge, in cui «i p roc lama | 
la . a C o -j 

c deciderà su l le n u o \e is t i - ! 
t i m o n i de l lo S ta to. Tutt o c iò i * - . 
Ti^n e «econdo le rcjrcl r  del la d e -. 
mocraz ia par lamentar e e nel ri -

menti di massa sorti per  l a ditesa 
j  j della libertà , del lavoro e della pa-

ce, una serie df grandi iniz.iativ e 
giovanili si va svi lupoando in tut -
to il psese. 

Numerosi raduni sono stati in -
detti nel le principal i citt à e regio-
ni : a Torino , dove già si è 
costituit o i l movimento antifascista 
della gioventù lavoratrice, a B o-
logna, Firenze, Ancona. Terni . Ta-
ranto . 

l 23 di gennaio, i giovani brac-
cianti della Val l e Padana si r iuni -
ranno in un lor o convegno in oc-
casione del p»ù vasto Congresso 
costitutivo dpj  Sindacato dei brac-
cianti . 

Un Congres-o che organizzerà la 
gioventù per la lott a contro l 'anal -
fabetismo avrà luogo sempre» nei 
mese di gennaio in . A Ba-
ri . i l 18 genraio un analogo ra -
duno mobiliter à tutt i i giovani di -
soccupati e braccianti della Pugl ia. 

1) sienificato di lott a e lo spir i -
to di avanguardia di questo gran-
de movimento giovani le naz.ionalo 
che si sta organizzando apparir à 
con ri l iev o particolar e in occasio-
ne della Costituente della Terr a 
sicil iana che si riunir à a Palermo 
i l 12 gennaio: 1009 giovani di tut -
te lo province a si riuni -
ranno in Congresso per  dar  vit a 
a un raggruppamento garibaldin o 
della gioventù sicil iana, avanguar-
dia di lott a delle masse contadine. 

A Genova, infine, il pr im o di feb-
braio . un grande Congresso di tut -
ta la gioventù italian a coronerà le 
esperienze di que-te cxandi inizia-
t iv e e fisserà sii obictt iv i di lot-
ta di tu** ! i g'ovanì democratici 

Vittori a deali operai 
4!l'« d » di a 

, 31. — a fermezza e la de-
cisione dimostrate da tutt i i lavo-
rator i degli stabil imenti ci t tadini. 'camento. 

àe i la classe operaia la grave ver 
tenza sorta a fabbric a di la te-
riz i Antonini . 

 locali della a sono stati 
sgombrati dai poliziotti , e tr a la 

. e la part e padronale è stato 
confermato l'accordo prim a rag-
giunt o verbalmente, che permetterà 
la continuazione, seppure con pe r-
donale ridotto , dell 'att ivit à produt -
tiva . 

i disoccupati di o 
ottengalo immediati i 

. 31. — a di disoccu-
pati si so io radunati stamani davanti 
alla . per  manifestare contro 
l'inerzi a delle autorit à nell'affrontar » 
il problema dei lavori da iniziar e per 
lenir e la d'soccupazicne, che nella 
prov.nca da o giunge a oltr e 

0 unit à 
Una ccmnvssione è stata quindi ri . 

cfviit a dal Prefetto, al quale ht chie-
sto l'attuazione del finanziamento del 
lavor i i già approvati. 

Al termine della riunione U Pre-
fetto ha ' accolto buona part e delle 
rivendlcaz'onl d*»l disoccupati. n par-
ticolar e sono stati stanr'at i 3 miliard i 
per  l'inizi o di lavori pubblici e 50 mi-
lioni per  il susfldio straordinario . 

Nella notte ci Sun Silvestro tutt i 
 frequentatori di locali pubbli; ! di 

o verseranno un contribut o fis-
so di cento lir e » favore dei disoc-
cupati della provincia. tTn'ecuale 
somma sarà versati dai proprlettr l 
dei locali. 

a dai i 
e pe  soffocamento 

- 31. — Un atroce delitt o 
e stato commesso i a Torr e An-
nunziata. i delinquenti, tntro -
cottl  in un appartamento a! Corso 
l 'mbett o a =copo di rapina, immo-
bi!iz7avano legandola sul . la 
rad.cri a di casa Frrlll a Sposilo, e 
!a lmbavaslNvjinr j  con tanta violenza 
da proiocarne il decesso per  sorTo-

bertà di espressione, di critic a e di 
voto; e la legittimit à o meno di un 
movimento sindacale — per  quel eh"? 
riguard a il giudizio sul suo carat-
tere economico o politic o — e data 
solo dal fatt o che il mui ini-nt o stes-
so sia stato regolarmente deliberato 
dagli organismi respon=nbiìi. fecondo 
l termin i delio istàtuto confederale 

l documento condanna perciò 
quelle coirenti o quelle persone elle 
svolgono una propaganda od un'azio-
ne contrari e alle deliberazioni del!o 
organismo e di cui fanno 
parte, perche questo significa porsi 
ne'.!a situazione assurda di lottar e 
per !a sconfitta della propri a organtz-
zarlono. Per le correnti di minoran-
za vengono tuttavi a ì iconosciutl 1 se-
guenti principi : 

a) oltr e tutt i  diritt i democratici 
di critic a e di opposizione interna. 
si ammette che 1 motivi di dissenso 
prospettati dalle minoranze vangano 
resi pubblici * insieme alle delibera-
zioni prese a maggioranza; 

b) quando la decis'one d'un orga-
nismo sindacale non raggiunge l'una-
nimità , i dineenti delle correnti di 
minoranza hanno il diritt o di non 
partec'par e alla direzione dell'azione 

a e a.le relative manifesta-
ziom; non è ammessa naturalmente 
alcuna controazione; 

r ) tutt i i casi di indrsciplin a sin-
dacale finor a demandati al C. . 
confederale si possono considerare 
sanati. 

Chiunque svolgesse nel futur o una 
attivit à contrari a a un movimento 
regolarmente deciso, decadrebbe dal-
la sua carie* e sarebbe passibile di 
provvedimenti fino all'espulsione. l 
documento i Vittori o termln.% di-
chiarando eh»  princip i e le r»r-^ e 
fissati divengono obbligatori per  rut -
t i gli aderenti. 

 momento n cui Pi Vittori o h* 
presentato questo documento ha rap-
presentato una precisa svolta n?lla 
discussione del . Nel discor-
so con cui il Segretario responsabile 
delia Confederazione ha illustrat o ' 
contenuto de! documento, *  sfata po-
sta con chiarezza e senza infingimen-
t i l'alternativ a tr a la scissione e l'u -
«i?J ' ' . r i i r t j - * . - 1 T * " ! " * ' ! r '-*i i«'.-> V 
che una scissione rappresenterebbe 
per la lotta dei lavorator i italiani , e 
i gravi insuccessi cui rischiano di 
andare incontro coioro eh2 vol 'sse'o 
infranger e 11 front e deg<j  operai e 
dei contadini sono s'atl messi da i 
Vittori o n chiaro risalto. e sue Pa-
rol e sono state accolte da un unani-
me  applauso del rappresen-
tant i di tutt e e le cor-
renti : segno evidente che lo «forzo 
di chiarificazione e l'appello a!la so-
lidariet à erano stati compresi e ave-
vano dato 1 loro frutti . 

L a si tuazion e s indaca l e 
Al centro dei dibattit i f? -

tiv o confederale, che si sono protrat -

ta generale .situazione «indsca e eh* 
è di front e alle ma-s« lavoratric i ita-
liane E' stata \otata in proposito una 
mozione !a cui premessa la coirente 
democristiana Tt e astenuta dail'ap-

e per  evidenti considerazioni 
di carattere po.ltlt-o. Nel li pre.nCasa 
si condanna U rrerr o it e intraiuispn -
za dei c t i padronati, e -
inente di quel'l agrari di front » a>le 
giuste e moderate richieste del lavo-
ratori , resistenza elle ha determinato 
nel Paese una grave tensione del rap-
port i sociali. Contro ocni o di 
imporr e nuovamente al popolo italia -
no un redime di reazione e di a5iet-
vlmcnto 11 o contedera'e ha 
riaffermat o la decisione dei la\obi-
tor i di difendere le llb»rt à democra-
tiche e di attuar e le gratul i riform e 
sociali secondo 1 princip i sanciti dal-
la Costituzione. 

All'unanimit à è stata e votata 
la part e del'a mozione '-iguardant e il 
rinnov o della tregua salariale, la ri -
valutazione delie paghe e la lotta n 
favore dei disocciioatl e dei pensio-
nati . 

Nel riguard i de'la sc-sden-sa d"ll a 
tregua, si osserva che il O -
vo presuppone misuie tali da contro-
bilanciar e l'appiattiment o verificato-
si nef ll ultim i mesi tr a le retribu -
zioni dei lavorator i dei vari gradi. 

E' s i i t i anchf richiesta l'esenzione 
da!limpo-t a di . per  i reddit i 
di lavoro fino a "W0 ml' a lir e annue. 

 lappresentantl democristiani si 
sono astenuti dal votare un punto 
della mozione che riafferm a la so!i-
riaiirlA  delia , con 1 lavorato-
i i del o e n particolar e 
con i contadini maridlonal l 

Un convegno meridionale 
n questa parte della mozione ven-

gono energtcamt nte denunciate le 
continue violazioni dei contratt i da 
part e dell» classi padronali: la con-
nivenza di numerose autorit à locali 
con la tracotanza di industrial i e 
agrari : l'imposizione di salari di fa-
me; la mancata applicazione delle 
leggi sulle terr e incolte, sulla ripar -
tizione dei prodott i e sull'imponibil e 
dslìa mano d'opera, l'organizzazione 
di bande armate e di rtten*at l cri -
minal i contro 1 lavoratori : -
genza assoluta dei grandi proprietar i 
terrier i dinnanzi aite rivendicazioni 
del mezzadri impropri . 

p i front * a questa situazione è sta-
ta derisa la convocazione di tin con-
vegno straordinari o di tutt e le Ca-
mere del o del o e 
delle e con la partecipazione del-

(Continua in 2. pag., 5. colonna) 

E A O 

Bilancio  del  '47 
in tuff o il  mondo 

o dell'economista sovietico .̂ Vishnev 
Con la fine dell 'anno, rot i un 

solo paese rapilaìtsf a m Europa 
può annoverare rtsu!fat i postiti?» 
nel la r i -ostrui ton e reonotmea del 
dopoguerra.  l'anno 
che x'olge a ternnn- è staro con-
trassegnata dalla ~ia'ne del dol-
laro».  tutto l'anno, » cir -
coli dirigenti britannici hanno 
co-nbattuto la fame del dollaro, 
cedendo all 'Americ a una pe*i; ion c 
dopo l'altra . 

71 Governo Jaburlsfa ha proget-
tato un piano ppr \ aumento delle 
esportazioni e per intensificare il 
lavoro, ridurendo contemporanea-
mente ' e twporfartont . Tali mi-
sure hanno prodotto un ulteriore 
considerevole abbassamento del 
tenore di t'it a delle classi meno 
abbienti.  razioni sono dimintti -
tv al disotto del livello mantenuto 
durante la gueira; il pane c 'C 
patate clic, durante il  conflitto, 
non erano soggetti a raztonntnen-
to, sono attualmente tesserati. 

Nei paesi capitalisti del Conti-
nente la stfttnrion e è, con le de-
bite proporzioni la st*"sa.
che riduzioni sono s uic apportale 
nelle importazioni daU'Auwrica , 
ciò che, conniuntamente agli 
scarsi raccolti di grano, ha creato 
condizioni alimentari disastrose. 

 produzione industriale nel 
 capitalisti europei, invece 

di raggiungere il  livello prebel-
lico, diminuisce conffnuamenfe. 

Una grave situazione economica 
è venuta a verificarsi non. soltanto 

 capitalista, ma anche 

A L O . 

Moloto v dichiar a ancor a possibil e 
un accord o sull a question e tedesc a 
"La politica di diktat,, degli Stati Uniti, afferma il  sovietico, 
ha portato come conseguenza al fallimento della Conferenza di Londra 

. 31. — o a ha 
liéAiVieii l rfbli.rjlìfe  ti. » t » 
sposte data dal o de^l i Esteri 
soviet ico v ad alcune doman-
de dei corrisprndent i a -.Prav-
da» e del le . relat iv e ad 
una precisazione o 
russo sul la questione della Ger-
mania. 

v ha sostenuto al r iguard o 
eh? "\in  accordo sulla quest ione te-
desca verr à raggiunto, nonostante le 
attual i d ivergenz0 >. se gli Stati 
Unit i e la Gr^r . Bretagna saranno 
dispo.-ti a t?uer  fede a l i - drcisioni 
raggiunt e a Yalt a e Potsdam 

__ \ ha fatt o ehiarpment? 
ti per  "oltr e tre ' giorni '  ìTifata anche comprendere che l'Union e Soviet ica 

N TUTTA A 

Compatti e decisi i i 
hanno iniziato lo o 

i matt ina, oome era stato 
precedentemente deciso dal Co-
mitat o o del la Federarte-
ne Bancari, gli impiegati banca-
r i di tutt a ' sono entrat i in 
adopero. a sospens ione del la-
vor o ha avo lo o con «strema 
compattexxa e «enxa n inci -
dente. Gl i «portell i sono rimast i 
chinai si pubbl ico ed otroi «pera-
s ione è stata sospesa-

Fin o al l 'ul t im o moment* la Fe-
derazione Bancari «ve ra tentato 
di indarr e le Axiende di Credi l o 
a recedere dalla lor o intransi -
gente posizione ed a mantenere, 
secondo l ' impegno precedente-
mente preso, l 'aamenfo mensi le 
di 5-6*§ l i r e ai for o dipendent i. 

e Aziende di Credit o hanno ri -
fiatat o assolatamente di r i a n t e -
r e ad an accordo. S ei lor o deplo-

revole atteggiamento ricade quin -
di in pieno la responsabil i tà di 
ano sciopero di evidrnt c gravità . 

A E A .NUOVA A E 

Grande entusiasmo in a 
 del Primo  Groza sui particolari dell'atto di 

abdicazione dell'ex re - e è un libero cittadino romeno 
. 71. — o che 

>a a era diventata, i '.'sbdl-
, . . . .  i cazlorte di e e oer  *c e 1 

spet to ptu assoluto or l ' e i v i - s.JOl (Ucccsso*i. una a pò-
pò.a re è stato accolto con g. snde en-genti nel Par-c. . \ i>-<ignon: per 

l'Uman'tè non  e ben ' fatto .
macchiet t is ta Ca losso vuole e le-
var* » barr icate : 5aroga«. l 'elett o di 

a José, vuo le bruc iar e pa laz-
zi real i ! 

E d ic iamolo ch ia ro: tut t o i l su-
f o sta qu i : il popo lo romano si è 
l iberat o dal l a monarch ia senza 
ch iedere il permesso a l l 'ambascia-
t 
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~>aeciardi, ?ara-
-'  «» ne rattri«ta-
' rica non è d 'ao 
*»  a monarchiaI 
-' <a di Mazzini! 
-  o radut i questi 

' f rano repnbbli-
 . t; per amore di 

etfimane si so-
".n i e ^e«uiti. Co-

; rendete i l lutto 
: uele! 

> < t * 0 Dn'GMAO 
1 \ 
< i 
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udienza che e conee*ee a: Pri -
mo . Groza non ha precisato 
dove la conversazione » avvenuta 
ma * lecito ritener e eh* la conc'u-

r Sion» d*i regno d»g.i n n 
tusUsmo n tutt a la . - a * u avvenuta propri o nei li 
festazioni hanno avuto luoyo e caoiuìe. e dopo. -
pri.-.cipV. i citt à romer.r . A Bucarest 
dinanzi al.a sede ** : Par lame lo co-
lonne di manifestarti si *or o succe-
dute per  tutt a la serata. 

Sull'attivit à del Primo o 
Croza n*:i » prim a giornata di vit a 
del'a nuova a popolare si 
apprendono 1 seguenti particolari . 

'  Prim o o romeno Prtr u 
Groza ha avuto s ta rane a Bucarest 
un lungo col'&q'ii o coli'ex-re a, qua-
le ha eo-nunicato che « ne'..a sua qua-
lit à di privat o cittadin o ef.j  e ilbrr o 
di risiedere, qualor* o desideri, an-
ch* in a ». Ne: co-so di una 
conferenza stampa Groza ha perA os-
servato'  "« o tutt»v<a ragione di ri -
tenere che l>x jovTrn o abbia del mo-
tiv i privat i per  lasciare il territori o 
nazionale ». . . . . . , . 

e dichiarazioni de! Prim o -
stro vengono interpretate, scrive 

chele rientrav a ne' suo castello di 
Sinai*  per  concordare coi suol con-
siglieri le modalità de,'a a parten-
za. Groza non si e detto certo che 
l'ex sovrano a fasciare oggi 
stesso il p;*se. E più probabil e s n-
zi che vog.la trascorrer" » la stornata 
del capodanno con la midr e a Slni la. 

a partenza potrebbe oertanto avve-
nir e ne'ìa giornata di venerdì pros-
simo. e voci secondo cui l'ex r e 
avrebbe o  passaporti per  «9 
persone del suo seguito — ha detto 
Groza mi sembrano esagerate. i r l -
%ylt a però per  certo che !a richiesta 
e stata fatt a p*r  almeno dieci per-
sone. o al ma/slmo quindici ». 

Continuando !e sue rivc'a^lon i al-
la stampa, Groza hs detto che d*Jl « 
famigli a reale soltanto e e sua 
rasdre abbandoneranno ! a 
mentre f l l altr i componenti rimsr -

l'«  ». come 'a conferma ufficial e | ranno |n patria . Es*l sono il princip e 
del desinarlo di e di rargiun- 1 Anton e la principessa a con i 
gere in qua'che p£«*e straniero » 'or o sei figli,  e l'ex regina E'!*«b*tt s 
p r i n c i p i a A n n di Borbone-Parma 
per  unirsi a lei n -natrimonio . 

81 «.Carend* o Ci» 1 atto 
formal e di abdte*z»me. » ha ri -
velato lo «tosto Petra Graz* , si e svol-
ta lar i mattin a s*l e uw di " 

di Grett a 
 Aneti» e potrà fare r:»or 

no n putrì » ogni vo't *  eh» »g 1 'o i zlonsrto e nelle mani 
desideri — h» notato Groza — potere ; rxjtc h Sh-11-». 
egli e un llb»r e cittadin o romeno -.1 e 11 portol o beìlico la «Astra 

 Primo Ufrustro a*  vai fitt a ri . a » su » 

Jevare erte r  Parlamento, che attui . -
mente *  aggiornato fino al 31 sen-
ns lo orassimo, sarà riconvocato per 
tale data <Jopo il giuramento d»| cin-
«roe componenti de! « Consiglio rfel'o 
Stato -. Affermando che ia « n v o . c-
zlone repubb'lcana si *  svolta con as-
soluta tranquillit à e rem* a.cun p.e-
eedente r.el.a storia di s im la r l «ven-
ti . Groza ha affermato che l'abdica-
zione del .sovrano non ha costituito 
sorpresa per  nessuno in quanto e s't-
to r i l normale sviluppo d e ia situa-
zione ». « Xlent* e sta'o fat: o troppo 
prasto o tropp o tardi . Xè  ntm'e- ne 
gli amici hanno nu la da obbiettare!

Sfxtel à petrolifer e ingles i 
sdr t sequestr i m fmm» 

. 31. — o che 
i goverratrv i sono stati 

nominati per  sentire le Società pe-
trolifer e britannich e « Astra a » 
e «TJnlrcs». le quali si erano rifiu -
tate di conformarsi e istruzioni 
per un aumento della produzione, e 
«tato «eccito qui con vlv» soddisfa-
rione. 

« Astra a » # la maggiora 
Società petrolifer a de'.U » e 
il «2 per  cento del suo pacchetto -

della € Boy 

non sarebbe contrari a a r iapr ir e le 
CUÒ  a^'int u con gii ù'dt t Unit i , voti 
la Gran Bretagna e con la Francia, 
sempre che possa ot tenere la garan-
zia che gli ane lo-ameneani si at-
terrann o pienamente ai principi i 
sanciti a Yalt a e Potsdam. 

 via d'uscita 
v ha quind i accusato le tr e 

Potenze occidentali di non conside-
rar e i l trattat o di pace con la Ger-
mania come 1'clemsnto più impor -
tante, ma di aver  cercato di togl iere 
un s imi l e argomento dal l 'ordin e del 
giorn o della conferenza di , 
per  rimandarl o a o iù tardi , c lassi-
ficandolo fr a le questioni di carat-
ter e .secondario. Gl i altr i t r e -
str i degli Esteri si sono concentrati 
sul problema del le frontier e tede-
sche al lo scopo di eccitare i l ne rvo-
s ismo del popolo germanico. 

- P er  quanto alla conferenza di 
a nessuno abbia par lat o sfa-

? del progetto di unifi -
care l a Germania, gli Stati Uni t i . 
la Gran Bretagna e la Francia non 
sono riuscit i a comprendere ehfe 
l'unificazion e non è possibi le senza 
l'attiv a partecipazione del lo stesso 
popolo germanico e del le sue forze 
democratiche. 

~ a via per  uscire dalla crisi at-
tual e — ha concluso v — po-
trebb e essere rappresentata dalla 
formazione di un governo provv i -
sor io centrale tedesco, secondo 
quanto venne suggeri to a a 
dalla delegazione soviet ica, nono-
stante i l parere sfavorevole del le a l-
tr e tr e potenze . 

- Questa — egli ha affermato — è 
la strada giusta verso i l consol ida-
mento di una pace generale».. -
vece — egli ha asserito — l'atteg-
giamento rielle potenze Occidentali 
- h a reso impossibi le qualsiasi p ro -
presso verso il r istabi l iment o de l-
l'unit à in Germania. .. ed ha m o-
strat o che esse ^esuono una pol i t ic a 
- in'e?a piuttosto allo smembra-
mento del paese». Tale polì t ica — 
ha proseguito v è dettata 
dal t imor e che la Germania possa 
divenir e nuovamente una concor-
rent e tcrrubil e sin mercati mond ia-
li . e le dichiarazioni dei rappresen-
tant i britannic o ed americano a fa-
vor e dell 'unit à tedesca sono i n as-
soluto contrasto con ''attivit à svo l-
ta dalle autorità , anglo-amer icane 
nellp lor o zon* di occupazione, a t-
tivit à che ha aggravato la «cisrura 

lì piano americano 
v ha affermato che esiste 

un preciso niano americano per la 
' o con l» 5oci-.ta narlsta * n ; G o r r n a n ' a occ.dentale, dove senatori 
tale Oel Grscl!<chaft » ed uno dei i  nomini ri  affar i americani la fan-
suol direttor i era f-atci' o del col ia-! no da padroni aiutando i monopoli 
bo-a2ÌOnist» olandese Van Tonr.lng* n jam'Tican i a penetrare ancor  più p ro -

» eli enormi guadami ieali7. fondamente nelle industri e e nel le 
rat i durant e la enarra le de!^?arioni ' barche 
britannic a ed atittrtalUTi a alla Con-i r^  j j , „ , , ^,.^««.^.* , j . n . 
fer««a di Pa-lel non hanno f  d ,r<™' e nz; t economica del a 
a risiedere alla a .15 milion i  Germania occidentale, dal capitale 

o di o 
o a o 

. 31. — a Polizia di -
rano, ha tratt o n arresto certo Victor 

t nato nel CanJon» di San 
Gallo, in Svizzera, che stava tentan-
do di smerdale sier!m*-or o fa'«e e 
buoni del tesoro da m«rzo mi'ion c 
ciascuno a prezzi più bas«  dui 'oro 
valore. 

a Polirla- è *u,.< - rit  una va-
sta organizzazione che av tbfcc l"  FUC 
radic i in o e nel dintorn i del'a 
crjolfal e lombarda, e de!!*  fabbrica 
e!ande*»in. dal a ouale prov^nsor o le 
false sterline. n quanto al buoni d"* ' 
tesoro non è «uro accertato ancora 
se si tratt i di fa'slficizione o di buo-
ni autentici di provenienza furtiva . 

l a Germania non t-uiga alcun conto 
Àc,a'i< interessi ae^h aitr i ó iàti cae 
parteciparono alla coalizione ant i -
h i t lenana. 

« Quanto più si ritard a la cost i-
tuzione di un governo democrat ico 
ted^isco — ha detto v — tan-
to più a lungo i realizzatori del 
piano amenc?no avranno mano l i - j 
bera per  lo meno in quella part e 
della Germania cui hanno accesso».! 

v ha concluso asserendo. 
che gli Stati Unit i h i n n o subordi-
nato l ' instaurazione di una comple-
ta pace in Europa ed il r istabi l i -
mento dell 'unit à tedesca all 'accet-
tazione del piano da  preparato 
per -la Germania e per  l'Europa . 

a tale polit ic a di dikta t ha 
affermando v non pote\ a 
non incontrar e l 'opposizione della 
Un ione Sov ie t ica» e « ha nortat o 
come conseguenza il fallimento 
della Conferenza di a ». 

Nessuna sconfessione 
a , Nasi e i 

a Segreteria del Part i t o demo-
cratic o del lavoro comunica che è 
falsa la notizia apparsa su qual-
che giornale, secondo la quale la 

e del Part i t o avrebbe scon-
fessato gli on.li , Nasi, Ve.-o.n 
e i per  la lor o partecipazio-
ne al Convegno del Plznctar io. Sta 
di fatto , invece, cht&riell a r iunio -
ne di ier i la e del Part i -
to ha preso atto della partecipa-
zione dei predetti parlamentar i al 
Front e o e del la parte-
cipazione degli on.li G?spr.rotto e 
Cevolotto, alla a dei Comuni de-
mocratici . costituitasi di recente a 
Firenze. 
 Su questa presunta sconfessione 

var i giornal i reazionari avevano 
montato una lunga storia. l - Tem-
po * era arrivat o persino a dir e 
tn e gli ambienti del Front e del 

o erano preoccupati Se no;< 
hanno altr i santi a cui attaccarsi... 

npllf l maggioranza dei  dal-
l'/lst a e del sud-America. 

 Cina, la già disastrosa situa-
zione creata dalla cricca reaziona-
ria del  e dal capita-
l e americano, si sfa aoorarando 
i n conseguenza della guerra ci-
vile che si a esa file più im-
portanti zone econom'ehe del 

Asia e Sud America 
li  Giappone, diretto untlat^ral -

mente dai mil i tar i americani, sta 
atfrnrersand o giorni oscuri a 
causa delle masse di disoccupati 
affamati, della continua diminu-
zione della produzione e del l 'au-
mento .  vo'»/i»t? 
della produzione industr ial e o n o-
potiese è probabi lmente i l più bas-
so del mondo, poiché non rag-
giunge nemmeno un terzo de' l i -
nei lo prebel l ico 

 degli Stati UniH 
d'America non ha realizzato c'<"t,» i 
progresso dopo la guerra Uva s'-
tuazione economica del tutto in-
soddisfacente è venuta a creare, 
prodotta da ingiustificai'  c'i-r""^-
ti di prezzi di ea'attcre ivtfnz'o-
nisiìco e dal sempre meagiore 
d ipano tra prezzi e solari ìSrl 
corso dell'anno che volpe al te-
mine, { prezzi dei oenen armen-
tari sono aumentati dt n ' m m o i l 
40^-, mentre i separi si m c ' T -
aono attupt.merite a'  m e d w no -
vello 

a orientale 
Un quadro completam*ri*e d'fit-

rente si presenta invece nel!
ropa orientale, n o Paesi dt n»uo-
va democrazia. 

 sei mei trascorsi dcWenun-
eiazione del « prar.o  » 
hanno, in bosr ni dati ttatiit'c*. 
provato  saggezza e la ìunc ' ' * ' -
ran2a «fi vedute di qwet  ci-? 
hanno rifiutato dt seguire 1> o»-
mp americane.  questo 
periodo, t  orier-
taìp hnnro consolidato la loro in-
dipendenza econom'ea e, dt ro«i-
sroi /enr i . pol inca. Tali Paesi noti 
sono rorrplcfomcnf c esenti da 
difficoltà economiche, ma e-?" 
sono di natur a totalmente difle-
rcr.'e » stanno per estere supe-

infrtgF' t de l l i reazione interni l i o-
C ed irtcrr.a 
 Cecoslovacchia, t- program-

ma c-'t pr'rj u ot'o mrst d>l p'-ar.o 
birnnale e stato compleìa'o al 
100 rs e non  <ì'/bb' o che 
l -nicro ptano sarà cornp''c,ato »" 
tempo.  produ^on- mòus'^a^e 
ha già rcggturto il  3*  '" - 'J r '  l ivel -
lo prebcU:,~c>. 1 salari effettivi d?-
larorafrr i sono aumnifar i coi ' : ' -
dcrci 'olm'i . f c a ecco: o~ 
vncca ti sare'ob" sit1uppzra ancor 
menlio so V suo rcceo,'o o a ' v o ' o 
non fosse sta'o d*f ricntc C"  cer-
to comt'vqw cho oont"  rfc' o r.rgn-
tivo sarà ben prez'o r?»m'n/Ti o ' 

 Jugoslavia, il  p:ann q«_"r -
qt/eima" » rtr  sviluppo de' rc^o^o-
mic nazionale é in va d' rca'';-
zazionc.  d''  p'Jzno 
T"*»>'fr n rar! ,rz'm" ,nfr [ V " i " i w i 
ÓVF r?e  base ad e:?<: ~n r>ro-
duziov aor'co'T zvbtrc wi -
m'nto del 50*^ - rrtrete
nili  saranro c 'm' t ' o rn'. '^opr' iV . 

A. nsnvr i v 
^Continu a f- i p'.a-.ni 4 c^'o--<-<i) 

9 milioni di i 
di attivo nel bilancio o '̂ 5 

, 31 — N-: ccr. i A' » s .» 
ulttea nunloie 1! Pjrl»ia-n- o 7*"»-: o .-» 
appro.ato in a Ani » t: t>' *r « 
df lo stata p»r  ti 1*1= 

 bt »n'Jr> p-»-».i- »n'r*'  r "  ir  t; -
ta'e di circa 31? ; d: t ' - T  j -« . 
te p-r  cjrr a 5J7 ni i»rit . pr*  " : ' n l i 
quindi un'»::*i '-: i a*rt a S. Z? *.-"  n' -
lyin l di ijj ' y p»n » n'tt » % ir.r'-^n i 1i 
dol'ar i 

N'fl corsa drl d-t'it'.-j * px- ! trrr- 1 |. 
itone del hllanel'» il d»F'j'i ,i - -
chovìkt de'  Par:»-» Ojvra ^  ^» 
dichiarato che ti tranci o . "«. o  *' — 
bolo drllm fiducia eh; nu*r e t! rs*J* ' c<'n 
propri » . e Cr'dit i jra*r.-»n t 
— ha eylt afflunt o — »-T»bt«-f» rf - .': 
f*az*  dubbx>. «ccel'rsre '« ri-c-T^- r  ?r? 
r-.a la Poloni» non *  dl-po:ts a T'-jj- f i 
re » propri » tnd!p»nd"*r s pc » ri 
rconorclc» lo csnihio di oo r j i i f i ts ; 
«luto 

^ 

// o dell'amicizia 
è finito in Vaticano 

di dollar i quale risarcimento dei dan-
ni «ubiti 

Questa Soclet*  pos^i»*^  il"  30 p*-r 
cento cl-ca dell»» ri«or.sc rit  petroli o 
frrn'oyci  eoroscnitr  del paere ma P T 
oltr e un decennio es.sa ha estratto 
petroli o anche dal territor i circostan-
ti A quello che le apparteneva ed i 
procedimenti lesali iniziat i n pro-
posito da! Governo romeno furono 
sosped sotto la dittatur a Ant<me»cu 
allorquando la Società r i era -
gnai» di collaborare allo sforzo bel-
lico contro  Unione Sovietica 

* t . , 4 . 

Le operazion i in Greci a 
ATENT - i l . — Un» nuova furibon -

da battasi!» t i ft a combattendo nel 
settore di » Nel v in o tenta» 
tivo dì riconquistar e li terreno per-
duto 11 comando monarchico fa af-
fluir » rinforz i su rinforz i ne] set-
tore, m» senza risultato .  fmziati . 
s'» *  tuttor a nelle m»nj  deli'eserci-
to dem.^i^t'^ o eh» ha allargate » 

à zana tu inSuenxa. 

1 

stranifT o diventerà semore magg io-
r e - — ii a aijciunt o v — « 
non sarà diffìcil e — egli ha detto 
— trattar e eon una Germania o c-
cidentale rconomica.-mnte indebo-
lit a ed alla discrezione dei credi-

i tor i americani, specie in assenza 
di un coverno centrale tedesco. o 
s\ i lunpo d i - t a l un e industri e nel la 
hi zona — ha cont inuato v — 
era necessario Pef -s f ru t ta r e la 
Germania occidentale come base 
strategica p»r gli avventurosi p ia-
ni tmocnal ist ici del l 'Americ a «. 

v ha noi negato c he l a d e-
finizione riel problema del le r ipa -
razioni sia stata ostacolata dalla 
mancanza di informazioni del la zo-
na sovietica ed ha affermato che la 

q è sempre pront a a fornir e 
inform i zi om esaurienti qualora le 
potenze o f ' i d ntal t s iano disposte 
a definir e il problema ~a fatt i e 
non a parol» . Fgli ha inoltr e l a-
mentato che i l p iano americano per 

fer t mettimi cVe 10 è giunto alla 
Stazione Termini il  - Treno della 
amicizia », che reca don. ed citit i 
del popolo americano al popolo 
italiano. 

 ~Treno dell'amicizia -. com'è 
noto, è slato ideato dal giornalista 
statunitense  l i quale. 
dopo aver fatto viogo'nre in o 
e in largo perr ti suo pars* »m 
convoglio ferroitariof raccogliendo 
dalle mani dei suoi cittadini Quanto 
essi volevano offrire, ha trasforma-
to il  treno in «n/j  r.oi'e. une/Vessa 
del t 'cnic iz ia , per far giungere i do-
ni tn  Qui la nnve *» è ira-
sformala nuovamente in treno, ed è 
questo treno che e pmnfo ier i a 

. 

j4f'orcft c i l prim o treno, quello 
costituito con materiale rotabile 
della UJS. , *» formò, il 
giornalista  ebbe a dichia-
rare.- - \ donatori , umi l e gente nella 
stragrande maoatoranza, non hanno 
mai avuto alcur. sottinteso politico. 
è un popolo che dona ad un altro 
popolo -. Afa ora che t carri portano 
le sigle delle  e gli onori di 
casa vton sono p i ù fatti dal fiiorna-
lixtrt , ma dall'ambasciatore  le 
dichiarazioni ufficiali  non partano 
che di governi e governi e Uno ad 
oggi coloro che hanno avuto qual-
cosa tono stati sciuscià mapari 
fsrriff i ai Bou-Scouts ufficialmente 
pre$entati vuoi dal Sindaco fiono-

core, vuoi dal pro-Sindaco An-
dre oli 

Centotrenta autocarri, perso te il, 
hanno sfilato per le vi*  della Ca-
pitale, e si sono fermati in Cam-
pidoglio:  Gasperi e Corbe?'  ni , 
che erano andati alla Stazione rcn 
c'erano p iù ; l i c'era i l sosti?vt-, ari 
Sindaco  l'avv Ardreo1'. 
»l quale ha iniziato il  suo d'-"-orj o 
di r ingraziamento cosi: -  Questa e 
la cocc dell'., di  - rrr  p^t 
ha parlato  ed iv*ne. dun 

bimb i hanno r iceruf o t/n p i c co 
s imbol ico 

Quelli veri saranno dtstnbwti 
ami tnasi, la nota organ'ziazicr.e 
diretta dal fratello di r 

, l'or». , i l quale e 
controllato diTettarw.nte dal
dente  Gasperi, U rruale, o sua 
tolta, è sotto il  controllo di
signor  in persona.  quel-
lo che fa tutto i il  prof.
dro, direttore generale del credito 
al Tesoro della a di Sa1J> 

 le cer imonia, gli autocarri 
si sono mossi per Corso Vitto-*? 

 li  ha ricevuti
 quando la nave, insomma, e 

diventata ancora una volta treno, 
si è t'olut o far di tutto p * r rot'inar » 
la bella iniziativa e fare iti  doni 
dei cittadini americani una nuova 
arme da ricatto a disposizione di
Gasperi, V i  * del . 

 ' ' J1" 1 ' " 
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Indipendenza nazionale 
e democrazia popolare 

. N e l l e fosche giornate del settem-
br e 1943» , n u n momento fort e à*i 
più gravi della nostra storia, men-
tr e il vecchio stato monarchico, rea-
zionario e fascista, ignobilmente ce-
deva all'aggressione nazista abbando-
nando il popolo italian o senza dift«a 
alle violenze, al taccheggio  ed alla 
rapica delle armate hitleriane- e nei 
pi ù dominava Pincertett t , il dub-
bio, la pavidità ; il Pait i ' o Comunisti 
lanciava al popolo l'appello a iet-
t i armata ed indicava i nuovi com-
pit i che storicamente si ponevano in 
3uesti termini : *  deboli mani 

i unj borghesia decadenti la clatse 
operali deve raccogliere e levare in 
alto la bandiera dell'indipcnden/a 
nazionale di cui stri il  più forte 
campione.  nella rinnovata vita dei 
popoli essa creerà una nuova e più 
alta coscienza nationale, non pi.ì sti-
molo a degenerazioni sciovimste ed 
a sanguinose imprese imperialiste, ma 
creatrice di pia saldi legami di so-

 e eooperazione internatio-
naie ». 

E più oltre: *  ciane operata alla 
testa del popolo italiano assicurerà 

 vera indipendenza contro 
ogni minacci* ed influenza imperia-
listica.  lotta contro l'imperialismo 
non significa però soltanto lotta con-
tro la plutocrazia straniera, ma an-
che contro quella del proprio paese 

 classe operaia sarà la forza prin-
cipale che guiderà le masse popolari 
nella lotta per abbattere una volta 
per sempre il  potere politico dei ceti 
imperialisti, responsabili di *  tuer' 
ra brigantesca e della rovina della 
nazione. Questo è il  senso della lotta 
per le libertà democratiche.  pro-
prio per questo la democrazia alla 
quale noi tendiamo non deve essere 
tale ds rendere possibile alle forze 
reazionarie, come altre volte in pas-
sato, di rifugiarsi nel suo seno per 
alimentarla del proprio spirito e vol-
gerla al  profitto, ma una 

 che 
tragga forza ed autorità dalle masse 
popolari ed abbia nella classe ope-
raia la sun schiera d'avanguardia e 
il  suo presidio pia sicuro.  nuo-
va democrazia il  proletariato costi-
tuirà la principale forza motrice: sarà 
suo compito e funzione darle impul-
so e propulsione tale da assicurarne 

 sviluppo sulla via del progresso 
9 di x:ia pia alta civiltà ». 

, nazionale e demo-
crazia popolare: queste furon o le 
parole d'ordin e fondamentali che il 
Partit o Comunista lancio nei giorni 
in cui sorgeva il Comitato dì -
razione Nazionale ed il popolo ita-
l iano era chiamato ad insorgere con 
l e armi in pugno contro tedeschi e 
fuc i iàT * o pjf c di quattr o anni, 
dopo, t avgmr t *  .partigiana e la in-
surrezione d'aprii*, , dopo l'abbatti -
mento '«lei fascismo ed il rovescia-
triem o della monarchia, l a piena in-
dipendenza nazionale e la democra-
z ia popolare rimangono in a 
obìetÙTÌ  ancora da realizzare, e per-
tant o rimangono tuttor a le parole 
d'ordin e fondamentali della nostra 
polit ica . Però esse si pongono oggi 
i n  una situazione nazionale ed in-
ternazionale profondamente mutata. 

Sai piano intemazionale l'imperia -
"  ritm o americano si e sostituito all' im -
perialismo tedesco nel proposito di 
egemonia mondiale. a sua politica, 
anche se non assume le form e bru -
tal i del nazismo, non è però meno in-
sidiosa e pericolosa per  la pace 
e l' indipendenza nazionale di tan-
t i paesi. Attravers o la penetra-
zione economica eisa tende a domi-
nare la volontà politic a di singoli 
paesi e quindi a piegarli alle sue esi-
genze con danno dei lor o stessi in-
teressi nazionali. e essa crea un 
nuovo pericolo di guerra. , a 
meno di ammettere l'assurdo che Tn i -
man e l seguano una poli-
tica diversa e contrastante, bisogna 
convenire che la « dottrin a Truma n » 
esprime \l senso polìtico del « piano 

l »: ne rivel a i l reale valore 
e significato. E quella dottrin a ha 
espresso chiaramente i suoi propositi 
d ì a aggressività tmperialisti -
«m. Ora , i l mondo ha già fatt o in 
passato una trist e esperienza: ogni 
concessione alle aggressioni hitlerian e 
significò allor a un passo avanti ver-
» l a guerra; ogni concessone a dan-
no della indipendenza nazionale dì 
singoli paesi significa oggi un passo 

( spanti verso la guerra. e la 
indipendenza nazionale significa di -
fendere la pace. Per  la difesa degli 
interessi nazionali e della pace, l'in- -
dipendenza riman e obiett ivo essen-
ziale della nostra politica. 

a ciò deriva che la politic a tn 
ter  nazionale è oggi più che mai stret-
tamente legata alla situazione politi -
c i r.zzizzi'* t gruppi del capitalismo 
monopolistico finanziario , sospinti 
dai lor o particolar i interessi econo-
mici e polit ici , tendono a legarsi ai 
grupp i dominanti dell'imperialism o 
straniero, ad inserirsi nel lor o sistema 
e divenir e per  es'ì base di appoggio 
 via di penetrazione all'intern o del 

paese. Per  assolvere a tale funzione 
essi devono però avere il potere"  po-
lit ico : da c iò l'intervent o del 'o Stato 
imperialist a straniero per  accu ra te 
nelle lor o mani il governo del p ; « e. 
Questo è ti senso della crisi che ha 
portat o all'estromissione d n sociali-
sti e comunisti dal Governo. 

a il contrasto che viene deter-
minandosi fr a gli interessi particolar i 
di quei ristretti  gruppi pjdtocratie i e 
gli interessi nazionali crea ' e condi-
zioni obiettive di un nuovo schiera-
mento di forze politich e e sociali: 
contr o di essi sorge un blocco nazio-
nale che comprende la maggior  an-
t a del popolo, del quale la classe 
operaia costituisce la forz i p'rà com-
patta, più agguerrita, più combatti 

. a c iò l'instabilit à « l'imporen -
i a della vecchia democrazia conser-
vatrice: o essa evolve verso una nuo-
va democrazia popolare, o vienê  fa-
talmente sospìnta verso una polìtica 
seatpre più reazionaria  distruttric e 
della libertà democratiche. a a 
par la lentocrazia popolare s'identi-
fica, perciò con la tot*  par U libertà. 

lacipaadfnta. Bastonala  damo-
e popolar» O iaacimdibili i 1*B. 

na « condizione dell'altra . Quanto 
più noi conserviamo l'indipendenza 
del nostro paese, tanto pjù T'uscire-
mo a sviluppare il regime democra-
tico in sento popolare; quanto più la 
democrazìa si consolida ed afferma 
in tal senso, tanto più riusciremo a 
difendere l'indipendenza naziona-
le. n questa unit à si afferma 
la stretta connessione esistente fr a 
la politic a intern» e la politica 
internazionale: ciò significa che il 
prevalere delle forze reazionarie al-
l'intern o comprometterebbe ad un 
tempo, oltr e la democrazia e la li -
berta, anche la p ice e la indipen-
denza che «ono i beni fondamentali 
dì un popolo. 

Come e con quali obiettivi concre-
ti dobbiamo noi condurre la lott a 
per la pace e l'indipendenza nazio-
nale? Come ed a qu-<li condizioni 
sarà possibile oggi trasformar e il re-
gime di democrazia conservatrice e 
reazionaria che ci governa in un re-
gime di democrazia popolare? Questi 
sono gli interrogativ i fondamentali a 
cui deve rispondere il V  Congresso. 

O O 

 4 Al  Oli

a Costituzione della a 
è entrata in vigore a meiianotte 

. o De  è  della
AU« ore zero di questa mattina la 

nuova Cart« Costituzionale italiana * 
entrata n vigore e " A-> Ce Nicola 
li a assunto automaticamente il tito -
lo di Precidente della a -
liana. . 

n tutt i i capoluoghi di provincia 
f i «ono svolte ieri le solenni "oeil -
monle della consegna dei testo della 
nuova Costituzione da part e del Pre-
fett i al Sindaci di tutt i  comuni. 

A a la cerimonia si e s\ol t* 
nella grande sala della deputazione 
provincial e e la Carta Costituzionale 
è stata con«esnata dal Piefetto Trin -
cherò al Sindaci del 11? comuni del-
la pro\ir>'l a All e 11 preci»» l Pre-
fetto ha pre«o posto dietr o al tavolo 
e fr a 11 grande silenzio dell'udito -
ri o ha rilevat o la storica a 
drll'avvénlmfnt o che apre una nuo-
va strada al popolo italiano o 
aver  letto il prim o articolo del!» Co. 
it|tu7Ìon e in cui o rietto m e « la 
sovranità appartiene «1 popolo ». 11 
Prefetto ha affermato che spetta dun-
que al popolo difender-  suoi di-
ritt i e la sua libert à secondo 1 prin -
cipi costituzionali 

» parole del Prefetto sono staie 
accolte da un v i v i a m o applauso e 
subito dopo si è iniziata la consegna 
della Carta Costituzionale al Sin-
daci 

Al termine della consegna 11 Pre-
fetto ha letto 11 te^to di un mes-
saselo rivolt o al Presidente della -
pubblica a nome di tutt i 1 Sindaci 

IL GOVERNO MARKOS ALLARMA GII IMPERIALISTI 

, pe  Tsaldaris 
da a e da Washington 

O E 
. 31. — e notizie sulla 

Grecia continuano a non far dor-
mir e i bravi funzionari del
Office. 

 fronte alla realtà dei fatu non 
retta quindi che farà la politica 
dillo struzzo: cacciare la testo nel 
la rena e non vedere. Coti negli 
ambfenfi « bene informati » che gra-
vitano «ntorno ol Forelgn Office non 
si parla di governo  ma di 
organizzazione del ribell i grrecf, non 
si dice fi Gen. - ma beiwi 
solamente * o fi capo del ri-
belli ed alla parola Governo è stato 
dato ufficialmente l'ostracismo. 

Con questi semplici quanto pe-
reprtn i eu/emt;mi si tenta di can-
cellare dei fatti troppo fmpegnattui 
per  essere misconosciuti: ma quel 
l o erte si teme sopratutlo è la le-
galizzazione di una situazione di 
fatto già esistente, con un formale 
riconoscimento del governo s 
da part e di alcune potenze. 

Un rappresentante autorizzato del 
 Office ha dichiarato infoiti 

stamane che fi Governo brftanmeo 

i pianamente d'accordo con il  Sot-
toregretario di Stato americano
vett relativamente al rilievi fatti 
ieri da quest'ultimo sulla situazio-
ne in Grecia.  ha aggiunto che 
«fi riconoscimento ufficial e del re-
p'me df  sarebbe contrarlo 
ai diritto intemazionale ». poiché il 
Gotierno df Sua d britannica , 
< considera *  come un ban-
dito alla testa di forze frammenta-
riamente disseminate tn varie zone >. 

i ed americani si sono dun-
que messi d'accordo su. una politica 
comune. WTift c l ha atteso ordi -
ni da Washington per quasi una 
settimana, e «jwrndo sono arrivati 
essi hannG 'j-*yunt o un carattere pe-
rentorio. 

a c'Brftt sh Vnited  comu-
nicai stasera che gtà sono apparsi 
in Grecia i prim i < .scnlcl » ed f 
prfm ' «turfsff» . Non et *f preoc-
cw;>a quindi nemmeno ;onfa.ia»rriit c 
di pi-giar e r e  r.ef 
lor o prtm f passi per rifiiBTi»en» o in 
Spagna in favore di
retgn Office a questo punto tace. 

O

della provinci a romana a cerimo-
nia EÌ  è quindi conclusa al grido 
di «Viva la a . 

rjlu n 'ono nel ' "  "p c notizie da 
tutt i  capoluoghi di provinci a au 
analoghe cerimonie 

A e in occasione deua pro-
e della nuova Carta Costi-

tuzionale tutt a la popolazione ha p i r -
teclpato al solenn» evento: tutt i 1 
lavorator i della provincia hanno so-
speso l lavoro f i l e 11 della mattin a 
p?r  cinque minut i dietro o del-
la Cd  e deiTAssoclazlone desìi -
dustrial i l compagno Fabiani, Sin-
daco di Flrenzp ha rivolt o alla cit -
tadinanza un appello n cui dopo a-
vere sottolineato l'importanz a dello 
evento ha messo n evidenza la ne-
cessità che 1 cittadin i vigil in o »t-
tcntami-nt "  afflnrh * 1 princip i san-
cit i dalla Costituzione siano tradot -
t i n realtà. 

A o rispondendo alle parole 
del Prefetto Ciotola  Sindaco Grep-
pi ha rhol t o un saluto al Capo dello 
Stato ed un pensicio a tutt i 1 mar-
tir i e gli eroi d-ll a patria , ed ha 
assicurato che egli ed 1 suol colle-
Ehl delU pro\ a difenderanno la 
Costituzione e si atterranno fedel-
mente al suo contenuto, che rispec-
chia le profonde aspirazioni del po-
polo italiano. 

A Napoli n occa-lone della solen-
ne cerimonia gli edifici pubblici del-
la citt à sono rlma't i imbandierati 
per  tutt a la giornata di ieri . 

Questa mattina, presso tutt i 1 re-
nart i militar i n rutt a a ei svol-
terà una cerimonia per  solennizzare 
l'avvertimento . o l'alzabandiera, 
l Comandante parteciperà alle trup -

pe schierate che la Costituzione * n 
vigore 

Bilanci o del 1947 
in tutt o i l mond o 

(Continuazione dalla prima pagina) 
 Bulgaria sta felicemente su-

perando le difficoltà economiche 
causate dalla giurra. e 
del p iano economico biennale -
ziato nell 'apri l e 1947 procede re-
Qolarmente. 

 Polonia, i l p iano triennnal e 
per la ricostruzione economica sta 
per essere completato con p ieno 
successo.  produzione essenzia-
le del ia Nazione nei suoi attual i 
con/ini ha superato i l o pre-
bellico della,  nel confini 
di quel tempo. l commercio este~ 
ro polacco è considerevolmente 
aument-ato soprattutto per quan-
to concerne il  carbone ». 

Nel corso dell'anno che uofae 
al termine, le relazioni economi-
che tra i  di nuova dctnocTO-
zta sono consirlereuolmenfe au-
mentate. Accordi commerciali con-
clusi tra tali  prevedono sem-
pr e pit i strett i legami ecoitomtcl. 

i eccezionale importanza nel con-
solidamimto dell'economia delle 
nuove democrazie sono le relano-

Cronac a il i Roma 
o dei negozi 

o del negozi e dei serviti 
pubblic i nella giornata di ossi è li 
seguente: 

 TitiGOZt -
 resteranno aperti sino alle ore 13; 

o stesso orarl o osserveranno anche 
l aJtr l negozi. 

,  E 
 resteranno chiusi a glor . 

nata. 
O O fun-

xlonerà regolarmente per  t u t u la 
giornata. 

 ala del mattino, che 
del pomeriggio, usciranno regolar. 
menta tanto nella giornata di oggi 
che in quella di domani. 

. E E 
E E O sono 
n liber a vendita e senza alcuna li -

mitazione sino « tutt o li 1S gennaio. 

Un deposito di cocaina 
in casa dei « barone » 

Ufi*  banda di spacciatori di cocaina 
e (tata scoperta dai '«r»binien JelU 
Compagnia interna. Uno dei più noti 
trafficast i di stupefacenti dell» Peniso-
la Jetto « il barone », * *tsto arresta-
to  ah * a»ato sequestrato un pacco di 
cocaina n «esatto, nel cono Ai una per-
quisizione nell'abitazione dell'arrestato, i 
carabinieri hanno rinvenuto «e» fiale di 
cocaina k cristallina, che TeniT» ven-
duta a circa 2W0 lir e al gramrao e 
operazione, elie t i p i portato o 
di alenai campirei del « barone » eont'nnt 

O 

. ha ceduto 
ma ha paura di farlo sapere 

a Presidenza . dopo o smac^r.oae à»ll« eatsaite  \ ccstlsc»rt_ sino 
co subito per  colp» della sua disorja 
nizzazione. ha dovuto cedere alle pres-
tanti richieste dei lavoratori , delle qua-
li il nostro f ornale si e fatto portavo-
ce e sostenitore. 

a  ENA  ha paura di far  sapere 
apertamente di aver  ceduto e si è V 
mitato perciò  diramare delle circola. 
ri alle Aziende, in cui  dich'ir a li -
iposto a rimliortar e lir e 2450. qa\\: itf -

Jiort o di acri itconri o pacco che ha sol-
evate tante proteste 

al 5 a»r,n»io, j.rfsio i i itll  E C C 
a via 0«:.f as» 13.1 e nrf~s» i t ni 

. in vi» in ti.al «ri <  £ Se-
polcro (j u vi» dei F«Piteai!tn) a 4. 

Le partit e di oggi 
Alessandria a - -

Bologna - a . Torino -
Florenllr. a - Vicenzvi-Jiivcntii s - -

e iS'adlo ore 15» - Bari-Pr o 
_ Patria _ Atalant?-Napoll - Sampdorta-

o 'èhe~ il "cotinnicat o non * stato n - Salernltana-Genoa <ela dlspu 
" . 4_ i| — - vi.—™.» diramato alla stampa iper  paura che sia 

no in molti coloro che chiederanno il 
rimborso), crediamo opportuno divulgar-
lo di nostra iniziativa, in modo che 
chiunque po»  ditd>r e !  prenotatone 
(iel pacco incriminat o presso i
aziendali o diretiamrnt- » f,Te*so la s*oe 
cert»ale dj  r» Piemonte 

 cittadini l'hanno dtmqn» «puntata-
ciò *eiv* d: lezione per  il futur o a quan-
ti credono dt pot^r a propri o comoda 
naztonftere dietro facilitazioni p'ù o tae 
no convenienti evidenti *p*cula*ion i 

i ranii  alla 1» ntiirs t i< Ca 
s rtìtrs U al tssrlrt s l i rrfrrsnsi * 

ffcaitit s TiitTfrf » t C . 

 f>l*3s<> »*r  il Cesirm« Ntxittal *  «ti 
Parti' s ssas tsrvttat ! rs Frlrrsrfw » Osavi 
vnrrt l 2 ali*  ars 1). la sartnxa srr  Ni-

*  «vri 1«)C» alla art 7 ! an'hat *1 
»lt»' t 3 e>n. , 

A A 
lUaasvt Fs'wti - Qet*fa*a» V i C ! » > 

ìt' ir.mt s di! . UUTZÌ a nls«- «r» ijl i 
:iteU*»n etile pstit '  i^caftiili't''»* . e 
al 23 i 1945. w» i forviac i 
*«1i<v p»r  «a r* - * w èi *-  »»Ti 
ri » r»rr i » aril i vera e ?re?ria ri'eat» ci* 
«r i nt rs*» Gli isterilit i éct-isr-» y»-i»—« 
m.tr* ss  etm A . eltre ili *  vecrkia 
satri'e. asci» as «"«-««ti i ii*^ t 1» s a ti 
li  fj!cjra5i . t « 1*  5*.»ts> î ccncaV) essi ?« 
t- i- n r."r»r » iì p»rv>ea li pivi* » v-.?- î?i 
are"* / r e Ai'»»»1»»!! W » i 

l i ritarla  alla t* f i lann a di * la ««trita -

tata : . 

Siafscats astisti - rin-.^«» o-a di-
retti»». Su . tra*:d i ali» 11. 

Talli i jelrat n al Cadmia aioTistiale 4(1 
Suiatt'a brzccUiti e <al*r  »*i »;r  ci 'V,-

» triTa- v ^ 3 il! » S Vs jim<9 'a 
Cin»n 1 |jf>-e <:  *ss 

CONVOCAZIONI D I PARTIT O 

« 1» responsi*ili W!» rtcìit *  é*  f» 
lin a e la O-rais*."! » » rsjii» * i" « 
ore 17 ti F;d»i«iA-f 

TrArp.p r 
Tir a i irjTi'fr i <»lls i«ii"i i ! »r"> v 

'2St» s»s"> ,"" '» '  .i f«d'it i *3». »!!  17 
èli r»=p»3r'» B-isdlsi. 

A»*i m i "T: izp ! c«n>-l 1»! 
Ceir i ' » t.at!'*' » <»'ie C !.. è»i f«=![»ti i 
celli' » a i c j ip i js i l « Cirrssl sii» 17 
nt Ffifri r  fa». 

Terrevir n tat i 5 f>nitit i fl  cella'*  t i tos 
fife, i <fl»:tt i »'.! is'^rr»''?!!-» .  ceryijai 
**\\'  C  e ?'i amv-jt ! al'» ere 1» »! t»a-

 4i T*» B f i . 

ni con la graide potenza social i-
sta e l'assistenza disinteressata 

 loro dall'Untori *  S o f i e-
l ieo. 

o aoutefica ha atntt o 
un eccezionale «-viluppo; tnoltia -
sim* industrie honno ragalunfo 
neU'ulfiiii a « f o le il livello di pro -
duzione prebell ico. J dati statistici 
imbblicu' i per  { pr im i nove mesi 
del 19-17 mostrano che  l inei l o 
ìTidtutrtol e del 1946 è stato supe-
rato del 18 per cento. Un simile 
a vi lupp o è impossibi le sotto i l ca-
pital ismo, tanfo pi» oggi quando 
net paesi capitalistici si segnala 
una riduzione della produ^ton e in -
vere di un aumento Bri l lant i v i t -
tori ? sono state pure conseguite 
cinll'apricoltur a sovietica che nel 
1947 ha ottenuto un aumento del 
SS per cento nel raccolto granarlo. 

 gli a nn di guerra, VU-
t'ion e Sovietica consccnn non sol-
tanto vittori *  militar i ma anche 
economiche sul nemico Simi lnr -
raente, dopo la fine della guerra, 
rUn ion r  Sovietica sfa ot tenendo 
una nrtta superiorità nel confron-
ti del sistema capitalista.  deci-
sione del Consiglio del

 e del Comitato Ccntia-
le del  Comunista Sovieti-
co sulla ritorma monetaria e sul-
l'abolizione del razionamento, co-
stituisce in prova convincente di 
tale inconfutabile vittoria. 

L'UNITA 1 SINDACAL E 
è stat a riaffermat a 

Continazione dalla 1. pag.) 
le Federazioni e del Sindacati di ca-
tegoria. 

Terminat a la discussione au questo 
ounto, 1! o confederale nelle 
prim e ore di ieri mattina, è passato 
all'approvazione dell'ordin e del gior-
no conclusivo sui lavori della Fede-
razione Sindacale , appron-
tato dalla apjiosita commissione. 

Ancne qui, 1 rappresentanti delle 
corresiti drmocrlstiana, repubblicana 
e saragattlana, spinti da chiare preoc-
cupazioni governative, hanno ottenu-
to una votazione per  divisione e ai 
sono astenuti o hanno votato contro 
su part e della mozione. 

All'unanimit à è stata approvata tuia 
premessa di approvazione della rela-
zione  Vittori o sul i»,vorl del'a 
FS  e di gratitudin e per  la da ta to-
ne di tenere a a la prossima ees-
slone dell'Esecutivo -
nale Sindacale. 

e appare invece l'a-
stensione delle correnti di minoran-
za sul punto della mozione ch« esalta 
la creazione di solidi vincoli orga-
nizzativi tr a 70 milion i di lavorator i 
di tutt o 1! mondo senza distinzione 
di razza di religione e di naziona-
lità : che ricord a 1 eucccssl ottenuti 
dalla FS  in favore del lavorator i 
spagnoli e greci e con l'ammissione 
di rappresentanti delle classi lavora-
tric i all'ONU ; che rilev a l'azione della 
Federazione e nella denazifi-
cazione della Germania * nella crea-
zione di movimenti sindacali da! 
Giappone all'Afric a 

Airunanlmlt à è stata richiesta la 
creazione di dipartiment i -
nail i dell.» . a 11 

o su cui democrhtlani. repub-
blicani e sara?attlanl hanno decisa-
mente votato contro presentando an-
zi loro ordin i del piomo di mino-
ranza. è quello relativ o a<;U aiut i al 
paesi rovinat i dalla gverra. 

A grande m*E?lorsr:z a «i è comun 
que 'taoii i t o che  dal punto di vista 
sindacale .e organizzazioni del lavo-
rator i non hanno nessun obbligo di 
pronunciarsi prò o contro  plano 

' ». Allevando che 1 lavorator i 
*or<c naturalmente favorevoli al fatt o 
che H venra l i aluto del paesi che 
come i h^nno avuto -
mente .i subire le consecuenr» della 
Tu-rr a fa«c!«ta, la mozione approva-
ta none pero » la condizione che ven-
ga preservata rindipendcnr a economi-
ca e quindi a nc| pae«- che 
sono oggetto degli aiuti o dei cre-
dit i di stati stranieri : e sostiene 
che perchè taie postulato si realizzi 
oceb-re che 1 paesi aiutati si aro po-
sti n irrad o di pacare 1 der-lt l con 
l lor o lavoro, senza di che si stabi-

lirebb e una pericolosa a per  la 
lor o indipendenza 

a mozione conc'ud* con un sa-
lut o «olidaie al lavorator i fracce»! 
*  di f-ont«» alla prave minaccia di 
«ciclone sindacale in atto it i Francia» 

i repubUlr.-.n l ed  sara-
l non sono riuscit i a formu -

lar e un unico ordin e del giorno di 
onpo'lrlon e  qus=to punto e si sono 
limitat i a votare ciascune il propri o 

~ ! ! N ANNO! 

COIÌÌPRATE 

DELLA 

CD 

s 

 ALLO STATUTO 
che sono I 

'
e i più 

CONVENIENTI 
DI ROMA 

A 

| 5 N ANNO! ! N ANNO! 

PICCOLA PUBBLICIT À 
l

n l di Um. uB1onn p,a. 
liliali , eseotilll a pretti di assolala coartata. 

"a S«ì 95il Tl*  d ' " - ™<f9-
 da letto, tal*  da pr.n.o u.irìì, orl-

jlnill , tojjlorn l l ™> prf.j i i 
pagamenti rateali, eieeuilftne . vendonsl 
via Valtdler . Telefona 3*1951 

. Prima di tequila™ , |) „ „ „ . 
lina di via Valadier  48 A Telelos*  86] 9

E maglieria. . ae»eiiori. tutti lini 
Jlpimlsal. otritlasltOm a 1t70 4 i/?,fo wi 

. » S,|l t l firi |  ,  (fiS{| y,() 
A . Pillleterl t ribassi praticati dal 70 

luJ'  .'...?. U U i " '  .*"'"''  aod 11' -lutti , pronti t u m | l m ( i , ,, . 
12 ratti i la,. aatieiro. . , ,,uf pi. p„ " 

a lill a mtdt ìalitaatioaali t lill a 
lini » talicipa 1  , , „ , „ , „  .  . 
via Campo n 69, &manin* 

» - t A  A ». . Contitoana li traa-
dl rtnd li eoo  i p, , n b l J U t i , ,]  ?„ 
air  ttalo della mtjaiAcb» p.tlut t t vola, ." 
aialati. Pagamiilt iitnpr » „  1? m j , ' 
anticipa Oartniu qg.ata alt, ,» , „ , , , ,, „ . 
tir » alliccii il laraaliscno d» sei. J «ostri 

i ci »ti 1, „ „ , , , „  c „  , | l b 
praticati aailamo cercata di tppojglir i aa'i»|. 
fir n ' . ' f 1 Q e r \  e  p(,,u ""'* "  » talli . Spiattnti cai la concernala ti antimi 
1 aalmi tuta di «ti, circhi di lejalrel. -
|ki dill i btaaa volontà, topritntl a torrid a 
1 « .'1 T " d ' U ' " " '  '«Ut " "  «tilt. ' 
-  A  A . . la casa dilla fin belli pollice* 
tttir t a aattoaali est ti pipano in 12 ratti 
Ji". * 1' ' 9- V l i S- C , ,« r l , i *« «iena 46 ina di ) neuamng tiltlon o 67 806 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

a a O A 
PIAZZA VITTORIO ^MANUELE, 4 12 

Ttalef . 43.063 

Augura Sìuon Jlnno 
alla sua affezionala Clientela 

Prof. DE BERNARDIS 
^pena l i s ta t - E 

A 
*  SE9SUAU 

»-W U-l i . fast 18-1}  o«t appuntata 
A  A O f 

«nrv»'r> V/t« V'rn'na' » fpr»««fi t 

Or. SCARLATA 
, Spec'allnato E E E 

nell'Uni», ersltà di a 
' Via Firenze. 43 - Tel 4S4 708 ore 8-19 

Nel porgere gli auguri di Buon Anno 
al l a intera cittadinanza la 

SOC. Ali . O
a - V i a del Tr i tone . 126-127 . 

Po r t a a conoscenza c he a par t i r e dal g iorno, t O 

A U N A A E . 

E p er  necess i tà rea l i zzo contanti immed ia to. 

O G C  1° G e n n a io espos iz ione ' V , -

. F.
E . E 

Via Colonna Antonina. 41 
(Plarza Colonna) - Telefono 61792 

Ferial i ; 16-JO - Festivi i 

Doti. YAHKO PENEFF 
Specialista o 

E E t E 
Vi» Palestra S*  o O ini i n r e t - u i4.it 

O
e veneree e della pelle 

 VENE E 
l Plafbe e 

Cara indolore  tenta operaalanl 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. 6|.»zj  , 

Ore 8-20 — Festivi 8-1J . 

TEATR I 
- er» 18.30 » 19  f ' i l»re ». (

£i &»;5'eì=» Z -̂t l — m i f » e*=? P- -
. ore 1S JO  19 « <'a ^ pty»  — 

BTOirW - e:» « * 1«  far' i » .. err**'. » 
l i G. % rh»-» — Tallt - »-)=>. TeV sr» 
16"̂ »  21 » e-» » i'  3-iia » — 

 er» 17.» ; l«eait t 
* 

- r«=.i ri» a «'a- e i«-
jtlis a — : eeay rlT . * eia v t
!  5 le:» - lOTimil : rc=?. r.t
t i m i *  «Uad» — A . «a», r». e 
5!a. U — X19ZG*fl - c r ? rr t e 51x 

a ! i'Vt  sra'era — . e»=? z'.r 
« Sia F«5W *i !»n — FUnfCrrl - rs»j  r * 

- U èaa»  il e*» » — - eì» 
?»ia:» rie.  Sia: Par̂ olaa» «air».

A 
Caesa ri » sraiieaie. la riinles*  E.1 »

4<ìmtimn. Cuattat. Ctasll  Pei!». P»TOU 
«tritcrir : Fffa h't e 9 èv ~ :

ritara a ai » — ll»a:  au 
cicli — Aaitsaareri: e c«Sé«si,tl e 
— : Ss» A'tetta  il ea="iert — art-
tvi<:  Vaai ti iella Cal'Vrsn — -
li zitt i o t«»5» »e=pT» tv * — : 
T  r«riii t fi Wili?r ^ - Atra al tl : fal i i m 
— Asfistis:  4;t l — Awtait : l 
Witt *  «1 (VisTtni Ej:»Tpo — Jir>rrra. - Nar-
rit a Ve-a — : lV»a»nai — » 
l fiijlsaìera — Ctartaisa:  Sica îr  tni 

ealr»  — Cairuitkttt t r.f-J i — Ceatatall» 
a e.\aa'a il a — Ccat/tlt:  diat*atiui < 

— Ciss-Star: t Jlt̂ 'ha » — Citili : 
ti ala «el rasala — Ce!» l i : l r*sm » 
H d — Csltaaa: Stana  area» — 
Calamo: n iì S. Fraaslsea — 
Ctna: a «tìr̂ a dal «ri » — CrisitU». U-
araUria a sanasatta — Stili Falli»: » »il!» 
 txa i3t* t — t «sttitrt : SscrJiti tal 
tas — Stila Tittrrit : S.tctr!esa farieelata 
— : U fcaaa ala U ataaata — lattì -

Tsl  i rfyiajajil i fiJ'iul l l i »erin», 
le cassiieiaai firteail i <i testt*. t Ca-
Bitt' i ÉirertiT t  trilli » (inasti; ai 

t 4i tnta4a. <i t:»?l» tsiTemtari a 
1» rtrawti'l i 4*11» rrjan e tw» etsT» 
c»*i »er  T»»erli alle ar» 17 ti Frleranr: » 
ter na inyartar' e ns? art  t»tT»'an ti 

t t»iiTst tata fre^a' i l i la'  n'artiir t i 
cea;trt i ut aeriti . 

O 
?.ETt t — Or»  Taefal — 

l ì t i T>i'»  »olts » inetta t«e« — 18 
 *f> F.<ir3w.i»» — 1*  <*5 a — 

14 *5  1=1 — 15 30 a r»rti! » 
talco — 1615: Cut -ip — O a 
to'e dei Utvafn — 70 " n tlzxr 4a!!a 
 Sai:» i-'aa'  1*  — ?*» 40  »*"t e ia-

rt ^  — Si 05- » PJ'1 f-wsipUtt — 
21 45 ft,tr» il « p»"o- o — S2S5 

» i\ - fV a- i n j  «
E * — Or» 13 S Ore» F»r-

nr i — 11.0*  Va». t;*r.--'  u — 1T.S0-
Pira'» «i n'ceasi — Tu.SO. Un roatrs 
(i{»! — 21.0->  ìat.ta . t'e atti — 
1% 10 eira » 

I G R O S S STI IN CALZATUR E 

a-\lLI MOSCONI 
 15  Vittorio) 

PE O

O 
TUTTA A E 

Sconto 0 

I 
0 

O O 

ISQUIIINO 
Via Cario Alberto . 4 

Tel. 472 497 ore 8-ìÙ . festivo s»-12 16-20 
. E 

A 
j 

E - E 
Vatle» - Emorroid i 

ENDOCRINE 
a delle sole  sessnn̂ 

a fobie, debnlent anornallai 
«essaall, verchtmla prarnr e deBelenia 

> linvanil l visite e eor» pr*pn«t-mairi . 
meinlall Ore 1 ìt: ts 1» re»tlr l l 
Or 1 p Esna l l l no Ì t 
Non si cu rano malattie? v e n e r ee 

f i 

ragazzi 

O O 
e 

O 1 
e responsabile 

Sta^lll^lent o Tipografico -
a - Vi * V Novembre 149 - a 

lisa: U n.tra'a «ei fcrti  — Etnja- . 
ansrrl — Ei-slrftr : ?3***i  r»l W* -
Farina: o ce-a-.iatort — Flasuai». fs**r: ' 
iz =a"i 4- Walt o «a»r — Fsa'ast #i Ttari -
tssi ttrif l — Callma. Catal'-n atrsrn — 
Siili » Cesar»: s o a'  ts—e — t 
, r B»aau  » — - la'rrae i 
i '  satr  =i? al» — W» l i ««*i*at , — 

a S «sa r ry~f» —
f4»»,*»'« c*s«:fti» - Pr»*en» tt*aaas - f » 
— :  ea-r»»e!» »"}»  :» — -
exi: *«»:  — . a »t ra» i»ì 
iraj n — Xattrsltiiat . ul» A- t'-a-rrrtl e j 
*a;»" . zt. tala B e a»r»Tc*» il  F.sacfì.** 
— f tTTtJie: irr*i»»T a — Oelm: T ! t » *. 

 Eìae*?- — Wnet'.cai. 11 r " T i « 
V'ateer*!* » — Oljasia: la frr » ' » 
!»-?  — Orli»: V atta csa »te"a — ©ttttmt : 
j l i » i-U'jil *  — Palatra: a à; ia iti  ciai-
tan — Faleitriit : » fea-J» al et**e — Pt-
nth : T  ri-zizzo di il '>e! — Flottant : 
r. m _ Fahtena - la f Vi iì 

a . a rasa el» ttc.ìe » 
la rei' » lasaa stara — 0a«*rrs Fea'at 
f»Tth»* i a*rsrn — Oalrlttlt . :ĉ » — 
"siriittt a  Great Ĝ xs  ras- S f l i »  Osila 
er» 17 — » Se d sei baiti et» eel 
ti — : Ssrlati eel it.i — «iti*» : E 
rVa asa atslla — lirtli :  P-aa»  est S 
«l-arer. J Cr»*f»r4 . t l Trea.t tele 

- 49 S fr» , 1«.4V St * ) — lcstt. 
a ajeli» iei lertl — . Se trsrasri la 
a T.a — Stia Ckari'as. » — Salari»-

Sejreur  s aesss**tta — Stia Baterte: o^»l 
la s*! rai ti mnaya — Salta» . 
la »t.r>« <!»  ittp — . Esili5 
Sala — Sartia: l pcttlE» tacca «e îr» te* 

a — Satrtlit : Or  i v o ; — Sfttìta:
a  la ciswa Salti — Statuita»»: 

11 ritarsa l i V-«t«erltia — tlrrwt : a eaas 
caa aec!J« - Tricasa: l ftatatea éaUCaara 
- Triartt : Staaatta  api setta - Tastala: 
la lil l a it i ayjnaa — Tcatia Aprili : -
ao étl ffsst — Tittsrta : B*!nj;'a  fcaaem — 
Tel rott i  raauaa» U i 

OGGI un Grand » Avveniment o Artistic o 

Per 1 prim i Tr e rtora l BOB sono valide le leseere ed
i tavlttx 

AL O
A - Vita d el e ti. SS - A 

cetBtlni» con Saecesso la vennita a |>r<zsi di re t tane 

L 590 - 790  990 -1200 
N. 18-23. . 37-23. 30-12 

L 1800 -2200 -2700 -2900 
T. BaUy. Sportive. Capretto o 

L 2500-2900-3200-3500 

E PE l e 
| tutt i  tip i in vitell o nero e co'O-
 rato con suola di cuo'o garantit o N. 18-23, 
PE A capretto tutt e le tante 

*  model i dt ult'm e creazlctil. in 
vitell o tip o sportivo suole di crm-.o 

A . . . 

TE O in vitell o colorato e ne-
r o d j e suole cuoio «arantlt o tutt e 
di propri a lavorazione a mar o  suola, a suole, colorate extra 

A SC  PE  E A U ÌJSSt O» PO
PE A U 2-JOa N PO

DI' . PAUTRIER 
A 

Venere* - pone - Sesanall 
* ! a U t« » i 

. l
SpeeUilst*  13 aroiogia .n,*istt; e ge-
nito-unnain» « v«n«re«i . Via Tacito 1 
'Piazza Cou ) t-14  »»-aa

Telefono tal S4» 

O O 

VENEREE - PELLE 
EMORROIDI 

O , 30 (Corso 
Vi t tor i o Emanuele») v i c i n o Cinef-
ili a A u g u s t us  T e l e f o no 52.680. 

ATUTTI 
O O O k O C I 
l y t i i n i 

O E 

J suoi giocattoli : gioia dei bambini 

1 suoi prezzi: soddisfazione dei genitori 

 BUON ANN 
> ". -' ri

.t; 

A E O A » . - 1

':  t ì <> i*  l 
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